
Allegato 1 

Catasto delle grotte 





La Puglia è una delle regioni italiane a più alta 
percentuale di carsificabilità vista com'è litologi camente 
costituita da calcari che hanno dato forma a circa 2000 fra 
grotte,voragini e inghiottitoi. 

La Legge Regionale n. 32/86, art. 3 prevedeva la 
realizzazione di un Catasto Regionale delle Grotte e delle Aree 
Carsiche che è oggi disponibile sul Portale Ambient ale della 
Regione Puglia. Le schede catastali riportano tutti  i dati relativi 
a: 

Dati identificativi; 
Toponomastica; 
Rilievi, piante e sezioni; 
Geologia; 
Fotografie; 
Parametri ambientali (Temperatura, Umidità); 
Archeologia; 
Biologia; 
GPS 
Di seguito sono riportate parte delle informazioni delle 

schede relative alle grotte del territorio comunale  di Ruvo di 
Puglia 

Dal sito della regione Puglia. Portale Ambientale d ella regione Puglia 



431 - Bosco di Scoparello-Jazzo del Demonio 
Grave della Scoparella 

L'imbocco della cavità, di grosse dimensioni, è a c ielo aperto. Due gallerie 
artificiali sbioccano lungo la verticale. La prima permette di affacciarsi sul 
pozzo a 5 metri di profondità, mentre la seconda, a lla quale si accede 
attraverso due tombini posti nelle vicinanze della casa dell'EAAP, sbocca, 
dopo un percorso retilineo di 50 m. a 10 m. di prof ondità (è il canale del 
"troppo -pieno dell'EAAP). La discesa avviene scend endo per buona parte 
lungo le pareti del pozzo. Il fondo è costituito da  abbondanti cumuli di pietre 
che fannio sospettare una probabile prosecuzione de lla grave. 

457 - Lama delle Grotte – Vaddaria 
Grotta del Vagno N°1 

E' la cavità con maggior sviluppo dell' intero sist ema. Si apre, risalendo la 
lama verso Sud, sulle pareti di destra e al suo ing resso è visibile un residuo di 
muro a testimonianza dell' usufruizione di queste c avità - in epoche passate - 
come ripari per le greggi. 
Un' ampia stanza principale invasa al suolo da ciot tolame di varie dimensioni 
immette, dopo un lieve abbassamento della volta, in  un secondo vano, 
caratterizzato dalla presenza di grossi massi e da colate degradanti al piano 
di calpestio sulla sinistra. Un piccolo passaggio s ulla destra permette di 
penetrare in una terza stanzetta con prosecuzioni c he si perdono in strettoie. 
In quest' ultimo ambiente sono stati rinvenuti cocc i di vasellame. 

458 - Lama delle Grotte – Vaddaria 
Grotta del Vagno N°2 

E' la seconda cavità in ordine di sviluppo. E' ubic ata sulle pareti di fronte a 
quelle in cui si apre la Grotta del Vagno N°1 (Pu 4 57), circa 10 metri più in 
basso. Anch' essa presenta l' imbocco protetto da u n possente muro a 
secco con un unico varco in posizione centrale. Olt repassata questa 
costruzione ci si trova all' inizio di un ampio cor ridoio dal piano di calpestio 
completamente invaso da terriccio. 
Proseguendo si giunge in prossimità di un secondo m uro che divide l' 
ambiente in due parti. Sulla sinistra un piccolo pa ssaggio e la continuazione 
logica della galleria permettono di raggiungere l' ultima stanzetta dove la 
cavità ha fine. 
In quest' ultimo tratto sono stati notati crolli re centi a causa dell' estrema 
friabilità della breccia calcarea. Assenti le forme  di concrezionamento. 



459 - Lama delle Grotte – Vaddaria 
Grotta della Masseria Sorvo N°3 

Risalendo la lama in questione verso Sud e seguendo  la parete rocciosa di 
destra si raggiunge, a poca distanza dalla Grotta d el Vagno n°1 ( Pu 457 ), 
questa nuova cavità. Il basso ingresso, nascosto da  un bastione roccioso 
antistante e ricoperto completamente da piante ramp icanti, costringe a 
penetrare all' interno carponi. Si tratta di un uni co ampio ambiente con la 
volta molto bassa, interrotto da due colonnati rocc iosi. 
Piccoli massi sono sparsi al suolo insieme ad una i ncredibile quantità di 
ferraglia ( chiodi, filo di ferro, spezzoni di lami era) e piccole travi di legno, il 
che fa presupporre ad un tentativo di utilizzazione  della cavità per fini non 
precisati. 
Nel punto più interno, risalendo su una piccola col ata, è possibile penetrare 
all' interno di un cunicolo che si restringe dopo p ochi metri. Assenti le 
concrezioni. 

1258 –Grotta della Ferrata 1259 – Ferrata 
Grotta del Brigante 

Cavità a forma di galleria suborizzontale formatasi  in uno strato di roccia 
calcarea compatta. Successivamente la cavità è stat a riempita da 
sedimento e poi riscavata artificialmente. 



1260 - Jazzo Rosso - Rimboschimento Lama Ferratella  
Grotta delle Volpi 

la grotta presenta l'ingresso del diametro di 1m. I l pozzo ricco di concrezioni 
si allarga e scampana per 9m. Alla base di questo s i apre una frattura dal 
passaggio angusto, che conduce in un pozzo parallel o con ambienti 
altamente concrezionati raggiungendo la profondità di 16m. 

1261 - Petronella - Jazzo Rosso 
Capovento in località Petronella 

L'imbocco di forma sub-circolare è l'inizio di un p ozzo di 9m abbellito da 
lunghe colate stalattitiche. Alla base, l'unica via  di prosecuzuione permette 
di entrare in una stanza molto piccola ricca di con crezioni eccentriche. 

1262 – Cavallerizza 
Grava della Cavallerizza 

La grotta si apre fra la roccia originaria ed alcun i grossi massi di cava. È 
formata da 3 pozzi di metri 10, 8, 11 caratterizzat i dalla presenza di banchi di 
roccia di stratificazione dello spessore di 1m dove  in alcuni punti presenta 
delle colate. I pozzi comunicano tra di loro attrav erso delle strettoie 
impegnative come l'ultima che conduce nell'ultimo p ozzo. La base di esso 
presenta dei massi di crollo tra cui l'acqua scorre  durante le piogge. 



1263 - Jazzo Rosso 
Buca in località Jazzo Rosso 

L'imbocco si apre sul fianco di un solco vallivo ed  è di forma ovoidale. Da qui 
si accede in un pozzo di 5m che allargandosi di poc o con la base costituisce 
un unico ambiente. 

1264 - Pancia d'aceto - Bosco Jatta 
Capovento di Pancia d'Aceto 

La cavità è impostata su un fuso il cui primo tratt o presenta pareti 
fortemente ravvicinate, rivestite da vecchie crista llizzazioni ormai in fase di 
disfacimento. Alla base di entrambi i pozzi sono pr esenti depositi detritici di 
materiale fluttato dall'esterno. 

1265 – Cavallerizza 
Capovento in località Cavallerizza 

Questa cavità è costituita da 3 pozzi successivi di  cui il primo e il secondo si 
superano in opposizione. Alla base di esso si apre uno stretto passaggio che 
da il via alla discesa del P 12 ricco di grosse col ate che coprono le pareti 
fino al fondo. 



1266 – Contessa 
Capovento in località Contessa 

Questa cavità, originatasi da un fusoide con progre ssivo crollo della volta, è 
composta da un unico pozzo di 6 m di profondità e 3  m di larghezza 
completamente illuminato dalla luce esterna. Assent i le concrezioni. 

1267 - Lama delle Grotte – Vaddaria 
Riparo presso la Grotta del Vagno N°2

La cavità si apre in un banco di breccia calcarea s pesso oltre 6m. Il 
pavimento è costituito da roccia calcarea a strati di circa 10/20cm di 
spessore. 

1268 – Notarvincenzo 
Voragine di Notarvincenzo 



1269 - Lama delle Grotte – Vaddaria 
Caverna del Vagno 

La caverna è una cavità di interstrato sviluppatasi  in un'ansa 
dell'avvallamento. 


